
1 

 

.  

Via Roma – presso Casa Comunale 

81036 - SAN CIPRIANO D’AVERSA (CE) 
Tel. 081-8923034 / fax 081-8160091 

www.agrorinasce.org 
       

DETERMINA N. 58  
 

Prot. Gen. N°628 

Casal di Principe, lì 01/10/2021 

  

OGGETTO: Progetti nell'ambito del PNRR CIS “Terra dei Fuochi”. Procedura per il conferimento 

dell’incarico di redazione dello studio di fattibilità consistente nella realizzazione del progetto delle opere 

di rafforzamento, messa in sicurezza della viabilità provinciale nei Comuni di S. Tammaro e S.Maria La 

Fossa. 

CUP: ____________________     CIG_________________   

Determina a contrarre avvio del procedimento per affidamento incarico tecnico per PFTE. 

 

***  

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO  

Premesso   

− Che l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha avviato con nota Reg. ufficiale 0010792 del 06/08/2021 

la procedura amministrativa secondo gli indirizzi assegnati dal Ministro per il Sud e la Coesione 

territoriale in data 5 agosto 2021 nel tavolo di concertazione orientato alla sottoscrizione del “Cis Terra 

dei Fuochi";  

− Che nella stessa nota comunicava le linee guida di azione ed il cronoprogramma finalizzato alla 

sottoscrizione del Contratto oltre che precisare che l’Agenzia stessa operava nel ruolo di "Autorità che 

gestisce" oltre ad assicurare le funzioni del “Responsabile Unico del Contratto" e che Invitalia interveniva 

nel procedimento nel ruolo di “soggetto attuatore" e di supporto tecnico al tavolo;  

− Che il Comune di Santa Maria La Fossa, inserito tra i soggetti del contratto istituzionale, dovrà 

trasmettere entro il 15/10/2021 le proposte all’Agenzia, tenendo conto degli ambiti di intervento già 

condivisi dal Ministro, della coerenza con le priorità regionali e con quanto previsto dagli strumenti di 

programmazione e pianificazione territoriale, quali coordinate di azione;  

− Che gli ambiti d’intervento specifici sono:  

− Ambiente (con particolare riferimento alle fragilità ambientali presenti nella zona, e con esclusione 

degli interventi di bonifica in senso stretto e delle infrastrutture per i rifiuti); 

− Rigenerazione urbana e sociale (con particolare riferimento alle linee di azione che conducano ad 

una maggiore inclusività sociale per territori che quotidianamente convivono con un rilevante 

livello di disagio e di ingerenza della criminalità); 

− Cultura (con interventi mirati al rilancio culturale, inteso come volano per la rinascita);  

− Che, tenuto conto della specificità dello strumento, e in accordo con gli indirizzi del Ministro, si 

prenderanno in considerazione interventi con “significatività economica”, e dunque coerenti con 

l'attribuzione del livello di rilevanza strategica nazionale conseguente all'inserimento nei CIS;  

− Che la valutazione delle proposte progettuali, da sottoporre al Tavolo Istituzionale per la verifica e 

successiva approvazione degli interventi da inserire nel CIS, terrà conto dei criteri di eleggibilità, già 

declinati dal Ministro, e che si riportano di seguito:  
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• Complementarietà e integrazione rispetto ad altri investimenti già finanziati, in corso di 

realizzazione o già realizzati;  

• Cantierabilità, da intendersi come tempi stimati per l’effettivo avvio dei lavori;  

• Strategicità: in coerenza con i recenti indirizzi e le priorità definiti nell’ambito della 

programmazione (PNRR), in base a:  

- impatto e sostenibilità ambientale;  

- creazione di partnership, forme di rete o di aggregazione tra i soggetti coinvolti;  

- impatto sociale e sull'occupazione, in particolare femminile e giovanile e per il reinserimento 

al lavoro dei disoccupati di lunga durata;  

- impatto di sistema, nell’integrazione tra gli investimenti pubblici, anche a valere sulla 

programmazione regionale, e stimolo all'iniziativa privata;  

− Che Agrorinasce S.c.r.l. - Agenzia per l'innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del territorio" è una 

società consortile con capitale interamente pubblico costituita tra i Comuni di Casal di Principe, 

Casapesenna, San Cipriano d'Aversa, San Marcellino, S. Maria La Fossa e Villa Literno, tesa al 

rafforzamento dei sistemi sociali locali ed alla massima diffusione della cultura della legalità;  

− Che essa è stata, tra l’altro, beneficiaria finale di finanziamenti comunitari nell’ambito del PON 

Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d’Italia, di cui è autorità di gestione il Ministero dell’Interno 

– Dipartimento Pubblica Sicurezza, e di finanziamenti regionali, in forza dei quali sta portando avanti 

molteplici iniziative sul territorio dei sei predetti comuni, tutte tese al recupero della legalità; 

− Che a tal fine la società Agrorinasce amministra circa 162 tra terreni e beni immobili confiscati alla 

camorra, molti dei quali già attivi, altri con lavori in corso ed altri ancora con richieste di finanziamento 

in atto e che versano in stato di degrado; 

− Che Agrorinasce ha, tra l’altro, progettato e realizzato molteplici interventi di rigenerazione urbana e 

valorizzato diversi immobili comunali destinandoli per finalità educative, formative, istituzionali e 

produttive, nonché interazioni collaborative, in particolare, con il comune di S.Maria la Fossa; 

 

Preso atto che 

− le Province, in collaborazione con i Comuni e sulla base di programmi da esse proposti, promuovono 

e coordinano attività nonché realizzano opere di rilevante interesse provinciale sia nel settore economico, 

produttivo, commerciale e turistico, sia in quello sociale culturale e sportivo, cosi come previsto dall’art. 

19, comma 2 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

− i Comuni esercitano tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 

comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed 

utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad 

altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze, ai sensi dell’art.13, comma 

1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

− i Comuni, per l’esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attuano forme di cooperazione 

con la Provincia, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

− ai sensi dell’art.14 comma 1 D.Lgs. 30 aprile 1992 n.285 (Codice della Strada), riformato dalla Legge 

n.120 del 29 luglio 2010 statuisce che “Gli enti proprietari delle strade, allo scopo di garantire la sicurezza 

e la fluidità della circolazione, provvedono: a) alla manutenzione, gestione e pulizia delle strade, delle loro 

pertinenze e arredo, nonché delle attrezzature, impianti e servizi; b) al controllo tecnico dell’efficienza 

delle strade e relative pertinenze; c) alla apposizione e manutenzione della segnaletica prescritta”; 

− ai sensi dell’art.39 del D. lgs 96/1999, sono esercitate dalle Province le funzioni amministrative di 

gestione delle strade regionali e provinciali, ivi compresi gli interventi di nuova costruzione e 

miglioramento, nonché i compiti di vigilanza; 

− la legge 7 aprile 2014, n.56 ha ridisegnato l’assetto delle Provincie, configurandole come enti territoriali 

di secondo livello, titolari di funzioni fondamentali in specifici settori e ha istituito, contestualmente, le 

Città Metropolitane come nuovi enti di governo delle grandi aree urbane, dotate di funzioni proprie di 

programmazione e gestione del territorio; 
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− la medesima legge 56/2014 pone in capo alle Provincie la titolarità di alcune funzioni amministrative 

già esercitate che diventano funzioni fondamentali, e ne aggiunge di nuove rispetto alle funzioni 

storicamente svolte o per “attribuzione statale” o per “delega” ovvero per “attribuzione regionale” o 

“trasferimento”, tra le quali rientra la costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della 

circolazione stradale ad esse inerente; 

− ai sensi dell’art.1 comma 44 della citata legge 54/2016, alla Città Metropolitana sono attribuite le 

funzioni fondamentali delle Province e quelle attribuite alla Città Metropolitana nell’ambito del processo 

di riordino delle funzioni delle Province ai sensi dei commi da 85 a 97 del medesimo articolo, nonché ai 

sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, tra le quali rientra la mobilità e 

viabilità; 

 

che nella collaborazione con il Comune di S.Maria La Fossa: 

− il Comune di S. Maria la Fossa è proprietario del complesso agricolo confiscato alla camorra 

denominato “La Balzana” sito in Santa Maria La Fossa, censito rispettivamente nel N.C.E.U. del 

menzionato Comune al foglio 12, particella 5001, sub dal n.1 al n.27 compreso e particella 5002, nonché 

nel N.C.T. dello stesso Comune al foglio 3, particella 92, foglio 11, particelle 21,26 e 28, foglio 12, 

particelle 13,16,18,20,52,55,82,85,88,91, foglio 13 particelle 3,4,8,15,138,141,144,147, foglio 16, 

particelle 38,39,40 e 49, foglio 20, particelle 9 e 10 per un totale di 200 ettari, 10 ville bifamiliari, una 

cappella, una piccola scuola e circa 14 immobili produttivi; 

− per il citato complesso agricolo, Agrorinasce e il Comune di S. Maria La Fossa hanno inteso valorizzare 

l’intero complesso agricolo con il progetto del “Parco agroalimentare dei prodotti tipici della Campania”, 

ottenendo un primo finanziamento pubblico a valere dei Fondi di Sviluppo e Coesione di 15,114 milioni 

di euro finanziato con Delibera CIPE del 24 luglio 2019; 

− il progetto del “Parco agroalimentare dei prodotti tipici della Campania” consiste nella valorizzazione 

del borgo agricolo e nei 200 ettari di terreno agricolo circostanti concentrando in esso tutte le produzioni 

tipiche campane (grano, pomodori, allevamento di bufale, prodotti ortivi, ortofrutticoli, vigneti ecc..), le 

attività di trasformazione e la loro commercializzazione. Accanto alle attività produttive recuperare le 10 

ville bifamiliare e altri immobili ad uso civili, al fine di insediare i dipendenti che operano nelle diverse 

attività produttive, l’istituto agrario, che opererà in sinergia con il Dipartimento di Agraria della Federico 

II° che aprirà due nuovi corsi di laurea nella vicina Reggia di Carditello, centri per la formazione 

professionale, attività ricettive e commerciali per il turismo rurale, lo sport e altro ancora; 

− Agrorinasce è beneficiario del citato investimento pubblico che consentirà il ripristino di tutte le 

infrastrutture primarie e secondarie con finalità pubbliche esistenti, alle quali occorrerà poi aggiungere il 

piano di investimenti per la realizzazione di ogni singola attività produttiva programmata all’interno del 

complesso agricolo. 

che nella collaborazione con il Comune di San Tammaro e la Fondazione Real Sito Carditello:  

− La Fondazione Real Sito Carditello è stata voluta dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo per promuovere la conoscenza, la protezione, il recupero e la valorizzazione del Real Sito di 

Carditello, acquisito dallo Stato l’8 gennaio 2014, il quale rientra in un più ampio progetto di promozione 

di itinerari turistici integrati con la Reggia di Caserta e le altre residenze borboniche; 

− è stata costituita a seguito dell’Accordo di Valorizzazione del 3 agosto 2015 tra il Ministero dei Beni e 

delle Attività Culturali e del Turismo, la Regione Campania, il Comune di San Tammaro e la Prefettura 

di Caserta, con iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche in data 30 marzo 2016; 

− risponde ai principi e allo schema giuridico della Fondazione di partecipazione nell’ambito del più 

vasto genere di Fondazioni disciplinato dal Codice Civile e dalle leggi speciali; 

− è costituita da tre Fondatori Promotori: 

o il Ministero dei Beni e le Attività Culturali e del Turismo 

o la Regione Campania 

o il Comune di San Tammaro 

− ha quale obiettivo fondamentale la redazione, elaborazione ed attuazione di un Piano Strategico di 

sviluppo turistico-culturale e di valorizzazione anche paesaggistica del complesso del Real Sito di 
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Carditello e delle aree annesse, proseguendo l’attività di restauro, recupero e rifunzionalizzazione avviata 

dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, tenendo conto della destinazione degli 

spazi e della sostenibilità delle attività che vi saranno implementate; 

− a tal fine opera per restituire il complesso, e le relative aree annesse, a una completa fruizione pubblica, 

riproponendo le attività produttive che ne avevano ispirato la nascita e la vita prevedendo, tra l’altro, la 

promozione di innovative forme di valorizzazione, compatibili con le caratteristiche e la storia del Sito, 

nato con funzione di centro agricolo e di allevamento; 

− include, tra i suoi obiettivi specifici, la promozione, in collaborazione con le istituzioni territorialmente 

competenti, dello sviluppo e adeguamento delle infrastrutture di collegamento al complesso dei beni 

culturali e delle aree annesse, nonché inserite nel percorso turistico-culturale integrato delle residenze 

borboniche; 

− ad oggi sono stati attivati e sono ancora in essere finanziamenti complessivi per 20 milioni di euro per 

il restauro, la ri-funzionalizzazione e la valorizzazione dell’intero complesso costituente la Reggia di 

Carditello; 

 

Considerato che 

− gli investimenti descritti sono di assoluta importanza strategica per lo sviluppo socio economico e 

ambientale non solo del territorio dei Comuni di San Tammaro e di S. Maria La Fossa ma per l’intera 

Provincia di Caserta; 

− in ordine alle ragioni di prevalente interesse pubblico, gli interventi di realizzazione di opere di 

rafforzamento della viabilità provinciale quale arteria di fondamentale comunicazione atta a cogliere 

obiettivi fondamentali per lo sviluppo dei citati progetti finanziati con fondi nazionali ed europei con 

evidenti ricadute per l’intero territorio provinciale; 

− nel territorio della Provincia di Caserta, ricade l’itinerario stradale formato da diverse arterie provinciali 

così denominate: 

o tratto stradale “SP 333 Capua Mondragone”, 

o tratto stradale “SP 30 via Vaticale” 

o tratto stradale “SP 230” 

o tratto stradale “SP 229”  

o tratto stradale “SP 203 via Camino” 

− per tali tratti occorre sviluppare una progettualità condivisa che sarà approvata con apposito Accordo 

di Programma quadro finalizzato non solo al finanziamento delle opere di miglioramento necessarie ma 

anche per ogni eventuale attività di esproprio per pubblica utilità. 

− il progetto prevede anche la riqualificazione di alcune tratte comunali stradali esistenti e da adeguare 

che si sviluppano nei territori comunali di San Tammaro e di S. Maria La Fossa, per le quali si 

impegneranno le singole Amministrazioni Comunali con progettualità separate; 

 

Visto 

− l’art. 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, che disciplina la conclusione di accordi di programma per 

la definizione e l’attuazione di opere, di interventi, o di programmi di intervento che richiedono, per la 

loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata di Comuni, di Provincie e di Regioni, di 

amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, 

per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il finanziamento ed 

ogni altro connesso adempimento; 

− l’art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241, laddove stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune; 

 

 

Preso Atto 
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che, a seguito di apposito tavolo tecnico, per la strategicità del progetto, è stato concordato la stipula di 

un apposito protocollo d’intesa che coinvolge la Provincia di Caserta, i Comuni di San Tammaro e S. 

Maria La Fossa, dove ricadono le opera di rafforzamento della viabilità provinciale, insieme alle realtà 

pubbliche della Fondazione Real Sito di Carditello e del Consorzio Agrorinasce, entrambi titolari di 

importanti finanziamenti pubblici in modo da intraprendere un percorso amministrativo finalizzato alla 

successiva stipula di un Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 267/2000, al fine di 

predisporre gli atti tecnici necessari alla realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico economico per 

il miglioramento e il rafforzamento della viabilità provinciale e per l’eventuale verifica di necessità di 

variazione degli strumenti urbanistici vigenti nei due Comuni e di procedere poi, ai sensi del D.P.R. 

327/2001, all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e all’individuazione delle necessarie 

fonti di finanziamento pubbliche. 

 

Considerata  

− la necessità da parte degli enti aderenti al presente protocollo di passare alla fase attuativa attraverso la 

realizzazione di una prima fase progettuale vincolante degli impegni dei soggetti coinvolti, oggetto del 

presente atto; 

- Che la spesa presunta come dalla stima preliminare effettuata dall’UT di Agrorinasce assomma ad 

€.17.800.000,00; 

 

Ritenuto 

- che, Agrorinasce ha la necessità di individuare un tecnico esperto che supporti l'azione della società 

nella redazione di uno Studio di fattibilità tecnico-economico ai dell'art.23, D.Lgs. 50/16, per quanto 

anzidetto; 

- che, per quanto suddetto, considerato che tra il personale in servizio presso l'Ente non si riscontrano 

professionalità tali da poter adeguatamente soddisfare la suddetta esigenza tecnico specialistica, 

Agrorinasce intende procedere al conferimento dell'incarico in affidamento diretto, ai sensi dell'art.36 

c.2, secondo le modalità di cui alla lett.a) del D.lgs. n. 5012016; 

- che, per quanto suddetto si è selezionato l'ing. Onofrio Dennetta, iscritto all'ordine degli ingegneri della 

Provincia di Caserta con il n.2291, e con studio in via E. Rossi, 11, - C.F.: DNN NFR 71A09 A755C; 

- che, a seguito della stima effettuata dall'Ufficio Tecnico di Agrorinasce, desunta dal DM 17/06/2016 

per il calcolo della parcella professionale degli ingegneri ed architetti, l'importo posto a base di 

affidamento è stato stimato pari ad €.39.700,00 (diconsi eurotrentanovemilasettecento/00), oltre IVA e 

CNPAIA come per legge; 

- che, applicando una riduzione di circa il 10% in quota percentuale rispetto alla tariffa, in considerazione 

della natura sociale e di valenza comunitaria dell'opera a farsi e dell'Ente proponente seguito della stima 

effettuata dall'Ufficio Tecnico di Agrorinasce, l'importo del compenso viene determinato pari ad 

€.35.000,00 (diconsi eurotrentacinquemila/00), oltre IVA e CNPAIA come per legge; 

 

Visto 

- la legge n. 241/90 e s.m.i.;  

- l'art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016e l'art. 192 del T.U. Enti Locali n. 267/2000;  

- il D.Lgs. vo n.50/2016ed in particolare gli artt. 32 e 36;  

- il T.U. Enti Locali ex Decreto Legislativo n. 267/2000;  

- il D.lgs. n. 165/2001;  

- il Regolamento per l’acquisizione in economia di lavori, forniture e servizi di Agrorinasce;  

 

PER TUTTO QUANTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO  

per le ragioni indicate e che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:  

 

DETERMINA  

1. Di approvare la procedura di affidamento diretto, attuata ai sensi dell'art.36, c.2, lett.a), del D.Lgs. 

50/16 e s.m.i., per la selezione del professionista esperto da incaricare quale consulente tecnico 
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specialistico e progettista per la redazione dello studio di fattibilità tecnico economico, nell’ambito 

del PNRR CIS “Terra dei Fuochi”, per la realizzazione del progetto di realizzazione delle opere 

relative alle seguenti strade provinciali: 

a. tratto stradale “SP 333 Capua Mondragone”, 

b. tratto stradale “SP 30 via Vaticale” 

c. tratto stradale “SP 230” 

d. tratto stradale “SP 229”  

e. tratto stradale “SP 203 via Camino” 

2. Di affidare l’incarico di cui all’oggetto all’ing. Onofrio Dennetta, iscritto all'ordine degli ingegneri 

della Provincia di Caserta con il n.2291, e con studio in via E. Rossi, 11, - C.F.: DNN NFR 71A09 

A755C, tecnico di fiducia del Consorzio. 

3. Di dare atto che il compenso del professionista risulta pari ad €.35.000,00, oltre IVA e CNPAIA 

come per legge, desunta sulla base del DM 17/06/2016, ridotto di circa il 10% in quota percentuale 

rispetto alla tariffa in considerazione della natura sociale e di valenza comunitaria dell'opera a farsi 

e dell'Ente proponente. 

4. Di dare atto che la presente determina risulta immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 

comma 4 del D.lgs. 267 del 18 agosto 2000, e che andrà pubblicata sul sito di questa società 

consortile, www.agrorinasce.org, e sull’Albo Pretorio del comune di S. Maria la Fossa per almeno 

15 giorni consecutivi. 

 

Avverso il presente atto è ammesso reclamo al Dirigente dell’U.T. di Agrorinasce entro 10 giorni dalla 

data di pubblicazione; trascorso tale termine l’atto diventerà definito e potrà essere impugnato soltanto 

con ricorso al TAR o in alternativa al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 o 120 giorni.  

S.Maria la Fossa, li 01/10/2021 

             Il Responsabile dell’Area Tecnica  

f.to (Ing. Giovan B. Pasquariello ) 

 

per approvazione impegno spesa  

  Il presidente CdA di Agrorinasce 

   f.to (Dott. Giovanni Allucci) 

http://www.agrorinasce.org/

